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In cammino nel deserto 
 

Con Gesù ci inoltriamo nel deserto per quaranta giorni per 

verificare dove stiamo andando e riprogrammare il cammino 

dietro a Lui. Entriamo anche noi nel deserto per metterci in 

ascolto della Sua Parola, di noi stessi, per (ri)scoprire il 

silenzio e per dare una gerarchia ai nostri mille impegni. 

Facciamo un po' di vuoto e di silenzio intorno a noi per 

ritrovare la via del nostro cuore. Entriamo nel deserto per 

scegliere nuovamente Gesù di Nazareth e prepararci alla Pasqua perché la 

Quaresima non è orientata al venerdì santo, ma alla Pasqua di risurrezione! La 

quaresima non è tempo di mortificazioni, ma di vivificazioni perché come Lui ha 

detto “Misericordia io voglio e non sacrifici”. La misericordia ci orienta verso 

l'altro. Il Vangelo di questa domenica ci evidenzia che dopo aver fatto l'esperienza 

della vicinanza di Dio con il Battesimo, Gesù fa una nuova esperienza: quaranta 
giorni di deserto. Gesù è sospinto dallo Spirito in un cammino verso il suo 

cuore. È li che si decide tutto della vita. E' li che si formano le nostre scelte, 

perché ogni tentazione è sempre una scelta tra due cose che amiamo. 

Dai vangeli appare chiaro che l'esperienza del deserto è imprescindibile. Siamo 

onesti: Noi cerchiamo sempre di evitare le crisi, mentre oggi ci viene ricordato 

che Dio vuole che incontriamo i nostri lati oscuri. Dietro ogni crisi c'è Dio che ci 

interpella. Non possiamo evitare il deserto nella nostra vita. 

La crisi è salutare perché ci spinge a cambiare anche se è sempre accompagnata 

dal dolore, e dalla nostra resistenza a non voler progredire, andare avanti. Se si 

affronta la crisi, però, si diventa più veri, più capaci di amare, più liberi, più 

uomini! I momenti difficili, ci costringono a tirare fuori grinta, voglia di vivere. 

Il deserto è spietato perché ci mostra quello che siamo per questo cerchiamo di 

evitarlo, per questo cerchiamo di non andarci. Marco a differenza degli altri 

evangelisti, non dice quali siano state le tentazioni, ma ci ricorda l'essenziale: le 

tentazioni non si evitano, ma si attraversano! Le tentazioni sono necessarie 

perché non esisterebbe la scelta, scomparirebbe la libertà, finirebbe l'uomo 

stesso. Le tentazioni, in tutti i vangeli, precedono la vita pubblica di Gesù quasi a 

ricordarci che non possiamo compiere nessun vero cammino cristiano senza 

questo terribile confronto. 
 

Sabato 20 febbraio: festiva della 1ª DOMENICA QUARESIMA  
ore 18.00 

POINCICCO 
def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00    
ZOPPOLA 

def.to SILVIO BORTOLUSSI e def.ti FRATELLI e SORELLE 
def.to BRAGAGNOLO ALDO, anniversario 

def.to ENRICO AGOSTI, ord. dagli amici 
 

 

Foglietto 

settimanale 

 n. 1214 

del  21/02/2021 

 



Domenica 21 febbraio:1ª domenica di Quaresima 

ore 9.00 
  ZOPPOLA 

def.ti della FAMIGLIA FAVERATO 

def.ti LENARDUZZI PIETRO e DISMA 
def.ta FINOS LINA 
def.ta BOMBEN LORENZA e FAMILIARI defunti 
def.ti BERTOLI ENRICO e BORTOLATO MARIA 

ore 10.00 
POINCICCO 

def.ta BERTOIA VIRMA, ord. da Giustina     
def.ta bambina VITTORIA MARTI 
def.ti BERTOLO AURELIO e MENOTTO PIERINA 
def.ti MENOTTO VIRGINIA, GASPARRI VINICIO,  MENOTTO GIOVANNI 
def.ti TONEGUZZI FORTUNATO e MARIA 
def.ti DA RE GIOVANNI e ASSUNTA  
def.ti Familiari di MONTICO GIUSEPPE 
In onore della MADONNA di Lourdes per Caterina 

ore 10.10 
Ovoledo 

def.ta BRUSSA GIULIANA, deceduta a San Francisco 

ore 11.00 

Cusano 

def.to LUCCHESE ODORICO 
def.to CASAGRANDE GIUSEPPE 
def.ta CASAGRANDE BEPPINA 
def.to STRADIOTTO VIRGINEO, nel 1° mese della morte 
 

ore 11.00 
Murlis 

def.ti QUATTRIN ELDA e GIOVANNI 
def.ti della FAMIGLIA di QUATTRIN ALFREDO 

QUARESIMA 2021: trovi in chiesa le CASSETTINE  

 
 

Lunedì 22 febbraio: Cattedra di San Pietro apostolo 

ore 19.00  
def.to PROSPERO PANCIERA DI ZOPPOLA 
def.to Padre DIVO BERSOTTI, anniversario 
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Martedì 23 febbraio: feria 1ª settimana di QUARESIMA 

ore 9.00 
def.to PIGHIN ALESSANDRO 

def.ti CATTONAR ALBINO, GIORGIO e ANNA  
In onore della MADONNA di LOURDES  

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 



Mercoledì 24 febbraio: feria 1ª settimana di QUARESIMA 

ore 9.00 
ZOPPOLA 

def.to PARRO LUIGI, anniversario 

In onore di San VALENTINO, ord. persona devota 
 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 

 

Giovedì 25 febbraio: feria 1ª settimana di QUARESIMA 

Ricorre l’anniversario della nomina (211) del nostro Vescovo GIUSEPPE.  

Preghiamo per lui e per il suo ministero apostolico. 
ore 9.00  def.te TOMASI ANGELA e TERESA 

 
 

Venerdì 26 febbraio: feria 1ª settimana di QUARESIMA 

ore 18.30  LA VIA CRUCIS a ZOPPOLA 

ore 19.00 
def.ta MERLO GIOVANNINA 
def.ta TOFFOLON ENRICA, nel TRIGESIMO della morte 

Secondo intenzione offerente 

In ogni comunità la pia pratica della Via Crucis può essere celebrata. 

Non è INDISPENSABILE la presenza del SACERDOTE    

Sabato 27 febbraio: festiva della 2ª di  QUARESIMA 

ore 18.00 
POINCICCO 

def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00 
ZOPPOLA 

In ricordo def.to POLITA CESARE, dai familiari 
def.ti CECCO COSTANTE e ANTONIA 

def.to MUZZATTI REMIGIO e FRATELLI defunti 
 

Domenica 28 febbraio: 2ª DOMENICA QUARESIMA 

ore 9.00 
   

ZOPPOLA 

def.ti LENARDUZZI LUIGIA, PALMIRA e LUCIA 
def.to BUREL ANTONIO 
def.ti ANTONELLA CECCO e ARRIGO BARIVIERA 
def.ta ANNA BIONDELLI  

ore 10.00 
POINCICCO 

def.ti BERTOLO LUIGI e BRUN CAMILLA 
def.ta BERTOIA VIRMA, ord. da Giustina 
def.ta BRUNA CESCON 
def.to PEGORARO ROMEO 

ore 10.10 Ovoledo  Anime del Purgatorio 

ore 11.00 Cusano  Anime del Purgatorio 

ore 11.00 Murlis  Anime del Purgatorio 

 

LA NOSTRA GENEROSITA’ 

 Parrocchia di Zoppola-Ovoledo: offerte raccolte in chiesa € 215,80;  

Pro chiesa San Martino Vescovo NN € 100,00; in memoria Enrico € 200, 00   

  BUSTA PRO CHIESA di ZOPPOLA, OVOLEDO e San VALENTINO: 60,00 

L’OFFERTA BENEDIZIONE FAMIGLIE è sempre stata un grosso sostegno. 

L’OFFERTA SIA PORTATA IN CHIESA o in Canonica come BENEDIZIONE della 

FAMIGLIA. Dio che vede nel segreto Vi renda merito 
 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia di Santa Maria e Sant’Antonio di Padova in Cusano/Poincicco: offerte 

NN pro chiesa di Poincicco € 250,00 



COMUNICATO CARITAS:  

“BORSA SPESA” sempre assai gradita 

La borsa può essere deposta in chiesa o portata in Canonica o al 

sabato pomeriggio dalle 15.00 in poi in Oratorio, Sede CARITAS  

Non  SI   ACCOGLIE  più vestiario 
 

RIFLESSIONE:  

IL DESERTO NELLA SCRITTURA 
Il deserto biblico è un tempo di crescita, di 

maturazione, è uno spazio più temporale che 

fisico; è un transito nel tempo ordinato a una 

maturazione. È il momento della prepara-

zione, della promessa, come qualsiasi altro evento della vita umana. Come può 

essere per una gravidanza, o per il travaglio dell’adolescenza, o per il cammino 

della formazione agli studi, o, ancora, per il periodo dell’innamoramento, la per-

manenza nel deserto è, a dispetto della realtà fisica che evoca, un periodo di gran-

de fecondità che prelude ad una vita nuova. A ben guardare, l’esistenza umana, se 

la consideriamo in questa prospettiva, si sviluppa attraverso una serie di passaggi 

da uno stadio all’altro e, quindi, da un deserto all’altro. Se tutti vivessimo bene 

quei passaggi, saremmo pronti anche alla morte. Diceva Heidegger: “l’unica cosa 

importante nella vita è prepararsi alla morte”. Con questo, non vogliamo affatto 

rivestire di cupa rassegnazione la nostra dimensione… Tutt’altro. Nell’esperienza 

salvifica descritta dalla Scrittura vediamo che, se lo consideriamo dal punto di vi-

sta spirituale – della fede – il deserto è tempo di purificazione interiore, di prova, 

di maturazione spirituale, dell’esperienza dell’incontro con il Signore che offre la 

sua comunione e rivela il suo volto.  Questa comunione piena porta alla consape-

volezza di sé, delle proprie risorse e mancanze. Ma, al tempo stesso, porta alla pa-

cificazione con noi stessi, alla nostra realizzazione piena. Un’esistenza pacificata 

sarà allora un’esistenza vissuta nella serenità, nella pace, nella gioia. Nella nostra 

condizione esistenziale sicuramente non mancheranno mai i rovesci della vita; 

non possiamo dimenticarci che, come esseri umani, abbiamo limiti psicofisici e 

biologici oggettivi e viviamo in una realtà fisica e sociale che generalmente è osti-

le. Se avessimo la piena consapevolezza della loro ineluttabilità e della loro ne-

cessità, li vivremmo senza subirli. Spiritualmente è quindi un errore fuggire dal 

nostro deserto quotidiano, perché, così facendo, perdiamo la possibilità 

dell’incontro con Dio.  Ma, come possiamo evitare questa fuga che, a ben vedere, 

ci porterebbe a tornare alla schiavitù in Egitto e dirigerci, invece, fiduciosi e deci-

si verso il monte Sinai, il luogo dell’incontro? La risposta è semplice: il cammino 

è possibile se è Dio che ci conduce. Noi non conosciamo la strada. L’esperienza 

umana insegna che, quando siamo convinti di conoscere la strada, in realtà non 

stiamo seguendo Dio bensì noi stessi. Dobbiamo farci condurre docilmente da 

Dio, fidandoci di Lui, cercando nella nostra vita i segni della Sua presenza. 


